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TORINO, ‘7 FEBBRAIO" 


L'IMPRESTITO. ED IL SENATO 


Le gallerie del senato sràno più del solito 
affollate, nell'aspettazione di qualche grave 
ed animata discussione intorno all’impre- 


.stito di 30 milioni. 


Quale occasione più propizia potevasi in- 
fatti.offerire di questa. e per, chiedere spie- 
gazione «ai. ministri riguardo alle dicerie 
sparse, all'intervenzione del Piemonte nelle, 
conferenze, alle speranze: di pace, calla pro- 
babilità' che ‘non'occorrano più sacrifizi per 
soddisfar ai quali’ si è chiesta ‘l’autorizza- 
zione di contrarre l’imprestito? 

Ma il senato delusè gli spettatori. Sia che 
stimasse, la quistione troppo delicata, sia che 
non,abbia prestata, fede alle notizie divul- 
gate, ‘sia infine che abbia avute speciali as- 
sicurazioni,.il fatto sta che se togli un breve 


dalle conferenze col ramo d'ulivo ad annòn- 
‘ziare..la lieta notizia a tutte le borserd' Eu- 
ropa, siccome prima d’ottener questo risul- 
tato scorrer dovrebbero ancora. parecchi 
mesi, nei quali fa mestieri di fornire viveri, 
abiti e soldo all'esercito di Crimea, egli è 
ragionevole che non si nieghino al governo 
i mezzi adatti a raggiungere lo scopo. 

Una discussione lunga, assennata non-sa- 
rebbe stata, fuor. di luogo se si fosse voluto 
entrare nel campo della politica, ma il Se- 
nato è giudice della conyenienza .di, siffatti 
dibattrmentiy non:la: Patria; la quale; come 
interprete» delle idee div alcunivsenatori , 
avrebbe dovuto prevedere l'esito dell'odierna 
seduta. 


STRADA FERRATA DI STRADELLA. 


I consigli provinciali di Alessandria, Novi, 
Tortona e Voghera stanno discutendo intorno 


distorso dell'onorevole? Pinelli, ricco di\af- | il modo “di provvedere al ‘soddisfacimento 
fettuosi pensieri, ma” estraneo in\gran parte | dell'obbligo assunto per la costruzione del- 


all'argomento; l'imprastito fu adottato senza 
discussione , e con. una ‘maggioranza rag- 
guardeyole, 

Sopra 57 senatori, soltanto 7.votarono con- 


l'importante via ferrata che da Alessandria 
si dee estendere fino ‘a. Stradella ed al ducato 
di Piacenza, 

Siamo persuasi ch'essi sono animati. tutti 


tra-l’imprestito, ed è singolare che di questi | dallo stesso intendimento di promuovere la 
Sétte' niuno ‘sia sorto a spiegare il proprio | sollecita esecuzione dell'itnpresa, ‘ma non 
voto, a dar ragione della sua opposizione. | crediamo superfluo :l’ esaminare ‘una qui- 


Temevano, forse che le loro parole fosséro 
gittate al vento? Non avevano alcuna spe- 
ranza divconvertir altri alla loro opinione? 

Questo metodo» noniè.il più consentaneo 
alle abitudini parlamentari, e crediamo che, 
in gravi e' rilevanti quistinni, sia debito, di 
ciascun puttito di giustificare il proprio voto 
e di sostenere il propriò avviso. Ma si pos- 
sonò chiamar espressione di un partito i sette 
voti contrari)? 

La. Patria dirà che sì, essa che è stata 
delusa più,:di tutti, Prodiga. ieri l’altro di 
consigli, di avvertimenti e di biasimi al se- 
nuto; può riconoscer ‘oggi’ qual conto.ne è 
stato fatto. Essa richiedeva una discussione 
ed il senato tacque, osservava chel’influenza 
del senato sarebbè perduta se non discuteva, 
ed il senato non ci badò. 

Vorra ora trarne le conclusioni che an- 
nunziava? Già altra volta la Patria ebbe a 
fare: le medesime ammonizioni, collo stesso 
effetto;'ma riguardo alli imprestito essa do- 
veva particolarmente avvertire che ,, anche 
facendo assegnamento sulle, probabilità di 
pacè, l'adozione dell* imprestito non! poteva 
essere ‘ticusata dal Senato, senza‘privare il 
governò dei' mezzi di provvedere ai bisogni 
dell'esercito. ‘ 

Quando pure i plenipotenziari uscissero 


APPENDICE: 


CARTEGGIO DI FIRENZE, 


Firenze, 4 febbraio. 


Il nostro carneyale travestito è stato alla per- 
fine ammesso all'onor della maschera; quante di-' 


scussioni abbia costato questo affare d'alta'politica | farla ‘a tarico' di 


ve lò dica da una, parte’ l’ansietà popolare, dall’al- 
tra la resistenza governativa, alimentata ‘not so 


da quali equante paure. Basta, è la ‘prima ‘soddisfa-' |- 


zione accordata alle esigenze popolati; e come ve- 
dete, il punto. di partenza noti poteva essere meglio 
fissato! Or resta a ‘sapersi qual uso si è fatto'è si 
farà anco per poco delle maschére;e' questo io 
mi incarico di farvi sapere, seppure vi reg 
pazienza di ascoltarmi. 


‘1 bilmente 


stione, quella del tracciamento della linea, 
che, suscitata dal: Corriere mercantile nel 
foglio del primo ‘corrente, abbisogna di al- 
cuni schiarimenti, iquali speriamo varranno 
a provare come, sia intempestivo il. pensare 
a cangiar l'indirizzo della. strada. 

Innanzi tutto sulla preferenza che si vor- 
rebbe dare all’unica linea da 'fortona a Fru- 
garolo in confronto dei due rami’ da Ales- 
sandria a Tortona e da Novi a Tortona, ‘os- 
serveremo che questo è uno di quei medii 
partiti che hanno la..prerogativa di non 
contentar nessuno perchè, contrariano dal 
più al meno gli interessi di tutti» 

Con questa unica linea in. confronto delle 
dette due: diramazioni s';allungherebbe-da 
utto a dieci chilometri, tanto il movimento, 
che vien da Genova; quanto quello'che viene 
da tutte le altre linee confluenti în 'Alessan- 
dria; e nel complesso di ‘questi movimenti 
si avrebbe un danno assai rilevante per tempo 
e spesa, 

Nè questo è l'inconveniente maggiore della 
linea, di Frugarolo. Ciò che l’ha fatta rifiutare 
è essenzialmente l’inopportunità; del: punto 
in cui essa si staccherebbe dalla:graride linea 
dello stato. A Frugarolo la strada ferrata na- 
zionale ha il '7‘per mille di pendénza, ‘il che 
reca ì gravi inconvenienti d'una stazione po- 


| schera fa da maschera ai più imponenti ‘bisogni 


non soddisfatti, ed a' quella’ tristezza che inesora- 
inte accompagna le ‘privazioni materiali e 
morali. intriga 
Aggiungete, ‘che un tempo moltissimo contri- 


buivano alle ‘spensicratezze  carnvalésehè ‘i fore- 


stieri, i quali attratti dalla vivacità déi nostri co-- 
‘| stumi, vi sì immergevano.senza risparitio ti spesa: 


oggi pochissimi ‘se né “contano , e questi ‘tratte 
nuti 6 da mal ferma salute, 0 da itiòpia di fortuna. 
Per la qual cosà, tito dovendo! pesare sulle ‘fa- 
miglie fiorentine, e di queste poehed ‘essendo lè fa- 
collose, numerose quelle che recano lutto, manca 
l'elbitieto! più necessario fat baldoria 7 ed a 
di'tòloro che' possono: T giornali 
non coincideranno con ‘queste Mie ‘riflessioni, ma 
non li credete. © pian 

La ‘cortè fia seguitato a'dar le sue ‘feste tulti 
i mercoledì; sempre riuscite numeròse' è vivaci, 
e più le ultime delle prime, attésa la ‘maggior 
‘’profusione dei vinî, dei quali ‘le qualità più scelte 
erano da principio in difetto, per le ‘offerte fattene 


gga la' da S. A. nello infuriar' del cholera a varii òspe- 


dali, ed'anche a_ privati, colpiti da quello ‘infor- 


Uomini e donne, vecchi e giovani, ricchi è po- | tunio. L'artiduca Carlo ‘che per non ‘avere rag- 
veri, tutti si ‘accalcano ai magazzini sòrti per'| giuntal'età maggiore non poteva essere presentato 
incanto ad'olfrirè mercanzia da maschératé; nel'|'alle cariche di corte, ed’ era così obbligato'a ri- 


giorno come .a notte inoltrata. maschere corrono 
e ricorrono per tutte le vie, pei teatri, per le 


manersi nell'orchestra a pascolo, in mancanza di 
meglio, degli occhi, venne ‘alla’ perfine ammesso 


società alle e basse; schiamazzi e frustate si ri- | alle feste in qualità id'invitaro, e così rimase con- 
cambiano ‘senza fine, e bene spesso assalgono ì | ciliata l'etichetta alla'soddisfazione. 


più tranquilli. Con tutto ciò, brio carnevalesco 


Il conte G. diede la sua festa la sera del 28, 


non esiste; esiste un chiassaccio smodato che | òve si ammirarono ‘belle’ donne, è bei costumi; 


ii 


rislucca e noi 


| diverte; esistono maschere per | l'eléganiza ‘vi' età. rappresentata ' assai più! della 


ristabilire una ‘consuetudine, ma non per espri- | splentlidezza, che non è' per ‘niulla qualità toscana: 
mere che il popolo appagato nei suoi. bisogni , | la‘società ‘venne onorata dalla ‘presenza’ della' re- 
lieto della sua condizione, ama interrompere con | gia corte, la qualè derogò la prima voltà alla con 
feste pubblictie e ‘segni di gioia là vita sua Jabo- "| suetudinée di non'accettare inviti prifatiz'àl Vaffer 
riosa. In mezzo al frastuono si trova: il solito lan-'}'offerto alla‘ famiglia réale dicesi ‘che fosse Tanto: 
guore di un popolo avvilito, e che stenta; la ma-"| nofi così quello per gli altri intervenuti, ‘i quali 


toi: 


sta in tal condizione. Se' si volesse quivi 
dare'alla stazione di diramazione l'ampiezza 
che 'le cccorre, e ordinarla ‘veramente’ bene 
‘secondo ‘i bisogni del servizio, sarebbe! d’uo- 
politinanzi tutto ‘sovvertire un buon! tratto 
dell’attuale strada ferràtà, eseguire opere di 
Sterramiento e di'regolazione del piano della 
stazione e costràire edificii; che'importereb- 
bero una gravissima spesa. 

{= {Oltrecchè Frigarolo: è un ‘villaggio dove 
tutto nîanca, nè è probabile possardiventare 
Un comodo centro di depositi edi spedizioni, 
come richiederebbe il commercio di tuttovil 
paese, è come si può avere a Novivper-Ge- 
nova,.e.ad, Alessandria per tutto. il resto del 
Piemonte. 

Esclusala linea‘dî Fràgarolo, se si volesse 
pur sempre mantenerne una sola, conver- 
rebbe considerare quale meriti la preferenza 
fra le due diramazioni verso Tortona. 

Il voler dare la preferenza a quella di 
Novi è supporre che non vi sia altra impor- 
tanza che quella del commercio di Genova, 
non tenendo conto alcuno delle relazioni di 
tutto il. resto del Piemonte. con Voghera. e 
Stradella; e quindi colla bassa Lombardia, e 
coiducati; relazioni la cui importanza è fa- 
cile ‘a riconoscere quando. si pensi che ad 
Alessandria confluiscono tre linee, di No- 
vara, di Torino, ‘e da Vercelli pet Casale a 
Valenza. Ma v'ha di' più; chi dimostra quella 
prefereriza ha dimenticato ògni riguardo 
alle provenienze da’ Francia per Susa e 
dalla Svizzera per Arona e il Lagomaggiore, 
che si volgono ai ducati e all'Italia centrale, 
e a quelle dirette, in.senso contrario, 

Se trovasigrave.che collasola diramazione 
da Alessandria. ‘a Tortona-il commercio di 
Genova. allunghi il‘ suo transito verso .la 
Lombardia e verso i ducati e l’Italia cen- 
trale, di venti chilometri, non' sî comprende 
come mettasi in non cale un eguale allùn- 
gamento a cui colla sola diramazione ‘di 
Novi dovrebbe sottostare tuito il movimento 
dal. Piemonte, dalla Francia e dalla Sviz- 
zera.che si volge pure verso i ducati e verso 
l’Italia.centrale; il che è tanto più ingiusto 
ed irragionevole, in quanto che questo. mo- 
vimento ‘se sarà notevolmente inferiore di 
quel di Genova'nel rispetto delle mercanzie 
sarà ‘di’ gran lunga superiore pel trasporto 
delle persone; ed ognun sa che con l’alltin: 
gare della linea, lo aggravio si fa in propor- 
zione, maggiore. pel, viaggiatori che per le 
merci tanto per rispetto alla spesa come per 
rispetto, al tempo specialmente nel caso no- 
stro, in.cui il transito:del commercio.di.Ge- 
nova: si: riferiscead unavlineal'assai lunga. 

Non può poi comprendersi come appunto 
perchè il nostro paese lè essenzialmente 


si dolsero è della scarsezza; e della qualità: sè con 
ragione, non 0sò decidere; ma ‘egli ‘è certò che 
il conte studia la lesina, come qui ‘si dice’, e 
quando tenta uscire dal suo sistema (e ben fa- 
rebbe a non uscirne con' eccezioni che dissestano 
la sua non florida economia) non''giunge mai ab- 
bastanza ‘a quella sontuosità che'si esige dai poco 
discreti. ; 1 
Un incidente curioso avvenne ‘in’ cotesta 'oc- 
casione: tn signor livornese e fabbricante di cap- 
pelli, ora vero lion'.in grazia ‘dello ‘essere pia- 
ciuto ‘a dama‘ prodiga; chiese ed’ insistette per 
ottenere un'invito al ballo; il conte glielo rifiutò; 


punto dalle ripùlse, quel signore: si reed presso il 


direttore dell'orchestra che per consueto suona in 
casa G.; e lo accaparrò' per la sera stessa della 
festà, offerendo 150 franchi d'onorario, e così 50 
più di quelli che non ‘suole ‘dare ilconte; questi 
per altra parte nori sospettando: della trama; an- 
delte sul sicuro; ma poche'ore avanti della festa 
ne venne avvertito, ed allora «fu un'andare in 
cerca per mare e per terra ‘di compensi; nello 
imbarazzo non seppe far meglio che giovarsi 
della fanfara, la quale fece gli onori strumentali 
del ballo. Lia 

Il marchese “S..1 diede anch'esso vil suo: fe- 
stino , it quale s'appoggiava' sulle: belle: maniere 
della marchesa Ricci) che sopravvivono alla bel- 
lezza materiale; offesa per ‘una parte daglivanni 
e per un’altra dalle ‘indiscrete emozioni della 
vita' galante. . 

I veglioni così della Pergola come’ del teatro 
Pagliano sono riusciti accalcatissimi e-clamoro- 
rosissimi. ‘Coccetti chè: è all'impresa di quest'ul- 
timo, fa danari a capellate, ‘e perchè ‘la fortuna 
lo seconda’ anche senza merito; così non si è 


peritato ‘ad abusarne rinéarando il biglietto d'in-: 


gresso. e) 
La Rivista ‘vi ha procurato: la conoscenza del 
lavoro di Giotti } Raffaella; il-eronistà non fu 
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agricola, ‘si dimentichi quanto fimportanti 
sono’ per esso le relazioni dalliuna all'altra 
‘delle “stazioni intermedie, e. come. non si 
‘tenga ‘conto ‘che ‘dei transiti..da Genova ai 
‘punti estremi» delle frontiere di. Lombardia 
e ‘dei ducati. foci dî 

Basta'considerare che chi dovesse da Ales- 
sandria/andare aiPortona .;0. viceversa, pas- 
sando ‘per! Novi; dovrebbe,percorrere qua- 
ranta ‘chilometri invece. dei ventidue che.yi 
sono: andandovi*direttamente,. per convin- 
cersi che, alle relazioni fra queste due città 
‘ercoi territori vicini, Ja strada ferrata.che 
passasse per Novi. sarebbe quasi superflua. 

Da queste considerazioni sipuò dedurre che 
le due diramazioni sono richieste; dall’ inte- 
ressercomplessivo.di tutto lo stato; ma;.che 
quando:si ivolesse pur;limitarsi, ad una di- 
tamazione:sola sarebbe indubbiamente pre- 
feribile quella: da Tortona |.ad. Alessandria 
nella: quale ultima, città s«trovasi un’ampia 
Stazione » di .-primo- ordine , ;provveduta,. di 
quanto, oceorre «ad assicurare. il servizio per 
un grande movimento di merci e di, viag- 
giatori. da i 

Quanto all'economia, della, spesa su. cui 
anche si.vorrebbe,fondare l'esclusione della 
«diramazione da Alessandria a Tortona... bi- 
sogna dire .che.chi propone quest'esclusione 
nonveonosca; punto de. condizioni, dei, trac- 
ciati. Bastavagli leggete..il;.capitolato ap- 
provato, per legge,su cui. è, formolata. senza 
alterazione la concessione. per. convincersi 
cherla..diramazione, da; Alessandria; yerso 
Tortona mon si stacca dalla.strada ferrata 
dello-stato che dopo quattro chilometrie più 
nei. quali «è compreso, il ponte. sulla Bor- 
mida/; è che non restano a; costrursi che 
sedici chilometri in linea retta, e su terreno 
pianissimo per raggiungere la.diramazione 
che viene da Novi prima del ponte sulla 
Scrivia. 

Di guisa che.il ponte «sulla; Bormida es- 
sendo fatto, e quello sulla «Serivia doven- 
dosi necessariamente fare perla. dirama- 
zione medesima di Novi, come pur deesi 
fare il tratto fra lo stesso ponte e Tortona, 
non.che la stazione di questa città, ne viene 
di, conseguenza che l'aumento di spesa non 
porta che sopra;i suddetti sedici chilometri, 
i quali scorrendo su'\campagne di poco va- 
lore e ‘a raso ‘suolo y senz’altra ‘stazione o 
piuttosto fermata intermedia che a S. Giu- 
liano e senz'alcun’opera d'arte nemmeno di 
mediocre importanza, non si possono valù- 
tare al più che 60m, lire al chilometro, 
l'armamento compreso. 

Vedesi dunque quanto poca sarebbe l’e- 
conomia in.confronto del danno, e come,la 
società. concessionaria possa e debba anche 
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niente. più severo del;.dovutò; ma ciò non im- 
pedì che: il giovane autore: si cimentasse poche 
sere dopo val. teatro. Nuovo. con altro: dramma 
intitolato: Lo studente di Padova, che fete nau- 
fragio anche peggiore del>primo. Il pubblico non 
esternò sonoramente la sua disapprovazione, per- 
chè Giotti havdiritto ; senza. fallo, ;a' riguardi 
come cittadino e come studioso: ma per ser- 
bare un contegno rispettoso, vi:volle proprio tutta 
la bonomia fiorentina! lo :non: entro nell'analisi 
di questa prova: disgustevole; perchè non ne vale 
la pena; la dimenticanza «è la dimostrazione ‘più 
indulgente che si. possa dare all'autore, il quale 
è scoraggiato. la sua parte. per..non ritentare un 
genere ‘di letteratura»di cui, quand'anche avesse 
la ‘intelligenza; è ne ‘conoscesse, i, precelti.,. gli 
manca il sentimento: e. il.magistero. 

Giuseppe Pieri, altro giovane fiorentino, si pro- 
dusse sulle scene del. Cocomero con una trage- 
dia, Domiziano; ebbe applausi. indescriyibili , 
chiamate senza numero, ed altri segni di;aggra- 
dimento:.ma che perciò? È il ‘suo lavoro un pes- 
simo ordito di declamazioni:da piazza, che ecci- 
tano ilarità nei più severi; è la negazione della 
storia e del carattere del personaggio; è un vero 
oltraggio alla maestà del coturno! Ma Pieri, ricco 
negoziante di sete, può. disporre . dii. parecchia 
gente che \accorra ad. applaudirlo senza che si 
abbia a fare ingiuria'alle mani; Pieri «è. un gio- 
vane ayvenente e compiacente; che sa schicche- 
rare un sonettino sull’Album di una dama; Pieri 
sa scrivere un articoluccio in lode ai meno lo- 
devoli;. e questo studio di accattare benevolenza 
gliene: fa poi trovare unabuona proyvistara.comodo 
red'utile suo». Giotti avea, se, non altro, qualche 
buon: pensiero, e dei facili versi; Pieri non;ha che 
vee taglia parole verseggiate; questa è.la nuda 
vemtla. LT LI pro to Li DULIT- € ìi 

»Il maestro Picchi, che è dei pochi valenti, ha 
idato bun'opera buffa alla. Pergola , il. Domino 


ao 
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per proprio interesse , compier l’opera. se- 
condo la ceucessione ; il che.lungi dal farle 
mancare capitali, le renderà‘ più facile il 
trovare, perchè l'impresa abbraccierà più 
vasti ‘interessi. Intorno .a che. non si può 
tacere come chi mette innanzi l'abbandono 
della diramazione da Alessandria a Tortona 
dimentichi che una gran parte dei capitali 
stessi sono forniti dalle provincie di Voghera, 


Tortona ed Alessandria; le quali non avreb-, 


berb certamente a ciò aderito se si voles- 
sero ‘sacrificare i loro più vitali interessi. 
Se la maggior parte dei capitali fosse stata 
invece fornita dalla provincia, e città di Ge- 
nova sarebbe stato meno irragionevole: vo- 
lere che si sacrifichi l’interesse-generale ad 
ufì interesse rilevantissimo , ma pur sem- 
pre parziale; ma pretendere che le provincie 
che hanno fattoi sagrifici maggiori, debbano 


vedere deluse: le. loro speranze. per servir, 


meglio ad altre; è. pretender troppo. 

Non 'può' infine lasciarsi senza osserva- 
zione l'asserita inconvenienza di due dira- 
mazioni ‘aventi principio a 22 chilometri 
l'una dall'altra, inconvenienza che si vor- 
rebbe dedurre dal'‘confronto con quanto si 
pratica altrove. Non' sarebbe d'uopo aver 
viaggiato in Inghilterra, in Francia, o nella 
parte occidentale della Germania, ma ba- 
sterebbe prender 'in mano una carta: di 
questi paesi su cui fosserotracciate le strade 
ferrate ‘costrutte e ‘in costruzione per con- 
vincersi clie' questo confronto prova. pro- 
prio tutto il contrario; che nei paesi me- 
desimi vi sono ben altre frequenti dira- 
mazioni, e che se in ‘essi si trovasse il 
concorso di tanti interessi che ‘militano in 
favore di quelle due che'vogliam costrurre 
tra noi; non si sarebbe bilanciato un mo- 
mento a darvi opera. Te, 

Per tutte ‘le quali considerazioni credia- 
mo che nè la società s’indurrà a chiedere 
quella radicale ‘alterazione del suo capito- 
lato di concessione, approvato dalla legge, 
e che sarebbe suggerito dal Corriere Mer- 
cantile; nè se la chiedesse, che il governo 
si disporrebbe a favorirla; nè finalmente 
che il parlamento la approverebbe quando 
gli fosse proposta. 


Ausrria x. Premonte. Troviamo. nella \cor- 
rispondenza viennese !del.Nord il seguente 
brano che non manca di una certa amenità: 


Sembra certo che in occasione delle prossime 
conferenze, si porranno sul tappeto delle altre qui- 
stioni che senza avere un rapporto diretto coi 
punti di guarentigia ci riguardano assai da vicino. 
Si tratterà, fra le altre cose, della situazione deli- 
cata e penosa dell'Austria al cospetto della Sarde- 
gna. Il Piemonte che s’impegnò attivamente nella 
coalizione. per trovarvi un appoggio contro l'Au- 
stria, si lasciò trascinare, da considerazioni poli- 
tiche che potrebbero risolversi in un falso calcolo, 
prima perchè l’Austria ha dato troppe prove della 
sua moderazione e della sua lealtà per far temere 
da parte sua delle tendenze aggressive; eppoi per- 
chè al momento attuale le relazioni tra la Francia 
e l’Austria sono talmente intime che la Sardegna 
non potrà aspettarsi dal gabinetto delle Tuileries 


bianco, poesia di Canovai. La musica è ciò che 
può sentirsi di più gradevole, .ed esigersi di più 
originale; l'intreccio è semplice; e forse più. di 
quello che consentirebbe lo effetto; nel quale il 
poeta ‘non ‘è stato ‘iltrettanto felice del maestro: 
il libretto non è ‘pessimo; ma pessima è la messa 
in scena un po per trascuranza di chi n'era 
incaricato, un po’ per tirchieria dei fratelli Ronzi, 
un'altro po per ristrettezza di tempo. Il. pub- 
blico accorte numeroso.a udirla, ma non è espan- 
sivo abbastanza: nello applaudirla; é questo nasce 
dal ‘non’ ‘essere ‘il ‘maestro! troppo: nelle. grazie 
dell'alta società, perchè uomo che si rispetta, e 
che sdegna tutte quelle bassezze e quelle ceri- 
monie che occorrono per cattivarsi coloro i quali 
non'vivon d'altro che dei profumi dell’adulazione. 
Gli artisti sono al‘ dissotto della mediocrità; e 
Varese che'un tempo era ammirabile per l’azione 
e ‘discreto nel canto, adesso è caduto. nell’esage- 
rato, ed è scaduto ‘nei mezzi vocali così da non 
rendersi soffribile. 

lo vi ho detto abbastanza dei teatri, sebbene 
a spizzico; e con.l'imbarazzo di chi non è-nel 
suo elemento più omogeneo. Prima però di chiu- 
dere questa ‘partita, voglio informarvi di un'av- 
ventura occorsa ieri a sera al veglione del tea- 
tro ‘Pagliano, ‘ed è la seguente: Un francese in 
maschera si avvicinò alla guardia nobile M.... 
giovane ‘scapato come dal più al meno ve. ne 
ha in quel corpo di ‘oziosi, che assai impro- 
priamente è detto militare; e prese a dirgli cose 
pungenti , ma permesse sotto la’ maschera ; 
l'ufficiale se ne risentì e tentò spiegarè il suo 
risentimento in lingua francese; ma sembra che 
avesse così poco familiare l’idioma , da indurre 


il suo interlocutore a pregarlo di voler favellare. 


‘nella lingua propria: lufficiale offeso più che mai 
non trovò miglior risorsa che quella di rispon- 
dere i0 so denone la lingua francese e qualche 
cosa più; l'altro seguitò a burlarlo, ed il bur- 
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che dei buoni. uffici, ma nessun incoraggiamento 
per le sue tendenze d'ingrandimento. 

Sarebbe dunque possibile. ed, in ogni caso, 
desiderabile che la tensione spiacevole che esiste 
fra i due stali vicini, ceda a dei migliori rapporti. 
Questo raccomodamento incontrerà Iuttavolta al- 


cune difficoltà, giacchè il Piemonte non ha sino- 


ad.ora fatto dei passi che siano adatti a dare sod- 
disfazione alle lagnanze dell'Austria. 


Abbiamo detto che il brano da noi riferito 
non manca di una certa amenità ed è degno 
in tutto di quel corrispondente, il: quale 
giorni. sono. annunziava che, Alessandria 
sarebbe: data all'Austria per indennizzarla 


«dei sudori|sparsi, in. questa vertenza orien- 


tale.. Merita però attenzione il contraddirsi 
dei. corrispondenti tedeschi, i quali e non 
vogliono che si parli d’Italia alle conferenze, 
e pretendono che il Piemonte abbia ad es- 
sere sacrificato in questo congresso solo per 


rassodare la politica austriaca in Italia ciò, 


che tanto deve stare a.cuore di Luigi Napo- 
leone. 


Teatro della guerra 


CRIMEA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Balaklava, 25 gennaio. 

Da due giorni la, Crimea è piena della grande 
nuova che la Russia ha senza riserva accettato i 
cinque punti (non più quattro) e che per conse- 
guenza, se la pace non è ancora falta, si può però 
già fin d'ora considerare come certa. Una nave 
speditu a bella posta dall’ambasciatore francese di 
Costantinopoli, né avrebbe recato l’annunzio, al 
maresciallo Pélissier, il quale si sarebbe tosto af- 
freltato di comunicarlo al generale Durando che 
ora fa le veci di nostro generale in cupo. È bensì 
vero che si aggiunge a ciò, che nonostante tulte 
queste pacifiche prospettive si raccomandava collo 
stesso dispaccio a Pélissier di non lasciarsi. però 
andare a nessuna lrascuranza nella continuazione 
delle operazioni militari, giacchè le traltative di- 
plomatiche non avevano ancorà prodotto alcuna 
sospensione d’armi, ed infatti il cannone qui con- 
tinua ancora a tuonare ai soliti intervalli, ed i russi 
anzi lavorano ancora a piantare nuove batterie di 
lunga gittata, e sforzansi così coi loro proiettili di 
raggiungere i nostri avamposti e le nostre estreme 
vedette ; la qualcosa però finora non arrivarono a 
conseguire. 

La Gernaia gonfia dalle frequenti pioggie ha tra- 
volto i ponti su di essa cosirulti per, l’uso speciale 
del nostro.conlingente, etutto il terreno all’intorno 
è talmente impaludato ed allagato che ne vietì resà 
impossibile ogni qualunque seria offesa, così da 
una parte come dall'altra degli eserciti belligeranti. 
Frattanto si‘continua in Sebastopoli ‘a distruggere 
i bacini, e gli altri stabilimenti militari, ed ar- 
senali. 

Si aspetta frarpoco il. generale Lamarmora, la eui 
partenza di costà è, secondo la.voce generale, già 
stato annunciata dal telegrafo, I corrieri sono sem- 
pre in ritardo, e noi siamo in grande curiosità ed 
impazienza di rilevare dalle lettere e dai giornali 
quanta parte di vero o di verosimile si nasconda in 
tutto ciò che ci viene qui spacciato da Costanti 
nopoli. 

Del resto, il numero dei nostri ammalati è sem- 
pre piccolissimo, quantunque il tempo ‘continui 
assai inslabile'e piovoso, ma la temperatura è as- 
sai mite, e quale nei nostri climi alla fine di feb- 
braio od al principio di marzo. "Hd 
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lato a malamente. difendersi, finchè si separa- 
rono.. Ma il nostro Marte covaya vendetta; in- 
contratosi ivi a. poco col. molesto francese, non 
potè più frenarsi, e. lo abbordò con una spinta 
ingiuriosamente . villana, alla quale il. francese 
oppose, in. cattivo italiano questa esclamazione : 
Al sarebbe questo ciò che voi sapete fare?..... 
e qui pare che altre parole dall'una parte e dal- 
l'altra fossero scambiate, le quali vennero tron- 
che dall'ufficiale con un atto d’improyviso furore 
che gli fee trarre dal fodero lo squadrone e 
tirare un colpo di punta all'avversario; ma questi 
bravamente schivò .il: colpo, s impossessò della 
estremità dello strumento feritore, e tenne a-bada 
per un qualche minuto secondo l'aggressore, fin- 
chè non gli capitò il destro di svignarsela, e 
confondersi tralla moltitudine. Il bravo ufficiale 
allora ‘ripose l'arme. nel fodero, e, scornato la 
sua parte, s'involò dal teatro. 

Questa avventura me ne richiama un'altra di 
data molto recente, che val Ja. pena di essere 
pur riferita. Un capitano di artiglieria, B., gio- 
vane che militò con onore tra le file toscane 
nélla guerra di Lombardia fino a meritare una 
decorazione di Carlo Alberto, ma che in appresso 
non:ebbe ritegno di mostrarsi in pubblico coi tede- 
schi, di attrupparsi con loro; e di confortare un 
suò fratello minore a prendere servizio nell’armata 
imperiale, ove entrò. e già conseguì grado di ‘te- 
nente, percorreva. via. Calzaioli. portando al suo 
braccio la moglie, quando casualmente un uomo 
che traeva un barroccino, urtollo; con piglio mi- 
naccioso il capitano si rivolse al mal capitato e 
gli disse parole insolenti;. questi tentò le sue 
scuse, ‘ma invano; imperocchè l’altro, messo mano 
allo squadrone, gli; applicò senza meno cinque o 
sei piattonate., le quali ebbero virtù di far ta- 
cere il pover uomo; ma la cosa non potea finir 
lì; l’offeso era pur egli un. francese; portò le 
sue doglianze prima al delegato, che non volle 


. . . 
Dispacci elettrici priv. 
Agenzia Stefani 

Parigi, 7 febbraio. 

Gli stati secondarii dell’ Alemagna cer- 
cano di far adottare dalla dieta. di Franco- 
forte alcune riserve relativamente al 5° 
punto, ein secondo luogo di avere ùna rap- 
presentanza federale speciale alle. confe- 
renze. 

‘La Prussia appoggia il primo progetto. 

Il Moniteur d'oggi pubblica la conven 
zione per l’estradizione dei malfattori tra 
Francia ed Austria. 
LIETI TIBET ENTI EER TTT EE e TEN MS 

INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

— S. M., in udienza del 24 gennaio pi p.) ha 

dispensato da ulteriore servizio, dielt'o' sua do- 


Manda, il conte Carlo-Galateri di Genola, seri-. î 


vano nel controllo generale, e gli ha conferto il” 


‘l'titolo e grado dì comtrollore assistente. 


—.Con ordini ministeriali del 25,gennaio cor- 
rente anno l'avvocato Salvatore Ceva, ‘insinnatore 
applicato presso la direzione demaniale, di. Ca- 
gliari, venne traslocato presso la direzione dema- 
niale di Sassari; e l’avv.-Franeesco Nieddu, insi- 
nualore applicato presso la. direzione. demaniale 
di Sassari, venne traslocato' presso la diròzione 
demsniale di Cagliari. 

— Con R. deereti del 27 gennaio ultimo seorso 
e con-ordini ministeriali del 28 stesso mese eb- 
bero luogo le nomine e disposizioni seguenti nel- 
l'amministrazione delle gabelle: * 

Perotti Carlo, banchiere dei sali e magazziniere 
dei tabacchi a Chieri, collocato a riposo dietro sua 
domanda, ed ammesso a far valere i titoli alla 
pensione ; 

Quartino Stefano , banchiere dei sali e magaz- 
ziniere dei tabacchi a Voltri, id. id.; 

Durando. cav. Aurelio, capo di sezione nel mi- 
nistero delle finanze, nominato direttore nelle ga- 
belle e destinato a Torino ; 

Terzol Felice, applicato di prima classe nel mi- 
nistero delle finanze, nominato banchiere dei sali 
e magazziniere dei tabacchi e destinato a Chieri; 

Tizzoni Giovanni, magazziniere principale delle 
polveri e dei piombi a Genova, nominato ban- 
chiere dei sali e magazziniere dei tabacchi è de- 
stinato a Voltri ; 

Gioliti Anacleto, applicato di seconda classe nel 
ministero delle finanze , nominato. magazziniere 
principale delle polveri e dei piombi e destinato 
a Genova ; 

Mathis Pietro, segretario nella preesistente a- 
zienda generale delle gabelle, nominato cassiere e 
destinato alla dogana principale di Genova. 

Con R. decreti del 24 e del 27 gennaio ultimo 
scorso ebbero luogo le nomine e promozioni se- 
guenti nel ministero delle finanze; 

Trucchi Paolo , segretario fuori pianta, nomi- 
nalo capo di sezione ; 

Ronca Giuseppe, sotto-segretario nella preesi- 
stente azienda generale delle finanze , nominato 
applicato di terza classe ; 

Bianco Giuseppe, id., nominato applicato di 
quarta classe; 

Perego Angelo, segretario di prima classe , no- 
minato capo di sezione ; 

Gamba Carlo, segretario di seconda classe; pro- 
mosso alla prima ; 

Doro Pietro, applicato di prima classe, nomi- 
nato segretario di seconda classe ; 


ascoltarlo, poi al suo ministro, che ne fece un 
grave affare, il quale fu risoluto colla punizione 
inflitta al capitano B. di otto giorni di profosso. 
Questo esempio, con altri che intralascio, mì ri- 
chiama a qualche considerazione sullo stato della 
nostra milizia, con cui dò termine per questa 
volta alla mia corrispondenza a spizzico. ‘ 

Noi avevamo nel 1848 una truppa in piena 
disorganizzazione; nel 1849 era in piena rivolta; 
nel 1850 era annichilita sotto la prepotenza mi- 
nisteriale d'un ‘uomo come il De Laugier, il 
quale non ne faceva una per i versi. Sentito il 
bisogno di un capo, fu preso dall'armata austriaca 
nelta persona del colonn. Ferrari da Grado, che 
venne elevato a generale. Arrivò con sinistra pre- 
venzione in forza dell'origine; ma questa ben 
presto si dileguò, e dette luogo alla stima pub- 
blica perchè sperimentato, onesto, imparziale ed 
inflessibile. Toni 

Per prima cosa egli sottrasse la milizia al di- 
spotismo ministeriale che la comprometteva in- 
vocandola ad ogni sospetto e ad ogni frivola 
paura a tutela dell'ordine minacciato, e dichiarò 
che la truppa non avrebbe rispettato altri . co- 
mandi che i suoi. Si occupò della istruzione so- 
ciale del soldato e di quella tecnica, intorno a 
cui niuno. ne sapeva neppure la nomenclatura, 
allontanò gli impotenti per età e per supina igno- 
ranza; non cercò nè curò il:contegno tenuto dai 
varii ufficiali in materia» politica; avanzò i più 
idonei, senzalriguardo tenace e costante al grado 
di anzianità; stabilì una disciplina severa, ma non 
dispotica; propose un ordine militare del merito, 
e ne fregiò i più distinti; punì ugualmente i yi-. 
gliacchi come i prepotenti; fu vigilantissimo, nello . 
accudire al più minuto servizio, e interessandosi 
ai bisogni del soldato ed alle sue circostanze, 
ne ottenne ben presto la fiducia e l’amore; nella. 
avversità del cholèra la sua presenza non man-. 
cava mai a conforto degli infermi; di abitudini 


Demonte Aurelio, applicato di seconda classe, 
promosso lla prima; ’ i 

Quaglia Luigi, id..id.; 

Botto-Giuseppe, applicato di terza classe. pro- 
mosso alla seconda ; 

Bosio Negrone, id. id. ; 

Verde Carlo, id. .id.; 

Sorrentino Carlo, applicato di quaria classe, 
promosso alla lerza; 

Taberna Carlo, id, id.; 

Tomarelli Marco , veditore alla dogana di Le- 
rici, nominato,applicato di quarta classe; 

Sanguinetti Sebastiano , commesso alla dogana 
d'Oneglia, nominato applicato di quarta classe. 
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FATTI DIVERSI 


Il.credito. mobiliare nel Piemonte. Le trattative” 
per l'istituzione in Piemonte d'una sociètà di cre- 
dito mobiliare sono state proseguite alacremente 
in questi ultimi giorni e promettono un prossimo 
compimento. 

La società si ‘ordinerebbe sopra solide basi e 

‘darebbe principio alle sue operazioni ‘con ‘un ca- 

pitale cospicuo. 

Si disse.da taluno che. i signori Pereire, che 
hanno! richiesto di stabilire una società nella Spa- 
gna, avessero fatta la stessa domanda al Piemonte, 
ma crediamo poter asserire, che nion si ebbero che 
colloquii e carteggi, i quali non condussero ad 
alcun risultato. 

Invece dei signori Pereire , inlerverrebbe per 
l'istituzione del credito mobiliare in Piemonte la 
banca Rothschild di Parigi, colla cassa del. com- 
mercio éd industria. 

Il capitale sociale è fissato a 24 milioni di lire, 
diviso in 96 mila azioni.di 250 lire ciascuna; 

Queste azioni sarebbero assunte: 

32,000 dalla banca Rothschild di Parigi , 

32,000 dalla cassa del commercio ed industria, 
che si convertirebbe in società del cre- 
dito mobiliare, 

32,000 ai portatori di azioni della cassa del com- 

mercio in ragione di un'azione del credito mobi- 

liare per ciascuna; azione della cassu del com- 
mercio. 

Tutto il capitale di 24 milioni debb' essere im- 
medialamente versato. 

(Boll. delle strade ferrate) 

Commercio serico. Le speranze di pace conti- 
nuano' ad esercitare una vantaggiosa influenza 
sulle sete. Gli acquisitori cedendo alle inaggiori 
prelese ognora crescenti dei detentori, facilitano i 
contratti, e in questi ultimi giorni se ne fecero dei 


vistosi. È 


Gli organzini trovano pronto. smercio appena 
sortono dai torciloi, senza che si badi sottilmente 
alla qualità. I prezzi pralicatisi sono da fr. 85 a 
83 per i titoli 28/24 è ‘24j26, e da fr. 80/882 112 
per quelli 26/28. Le trame non si risentirono pro- 
porzionalamente di questo aumento, e. sono og- 
getto di limitate:contrattazioni apertamente esaurite 
come si:trovano le piazze di produzione, e neces- 
sitati i fabbricanti a prender la legge dagli specu- 
latori, che sono si può dire padroni dell’articolo ; 
non v ha guari eventuatità di ribasso se anche 
sorgessero contrarietà politiche, ma per escludere 
affatto ogni limore di diminuzione, si sparse an- 
che la vocé che già circolava aleuni mesi fa, che 
la semente si guasta e si polverizza, e che diflicil- 
menle: si può ottenere da essa un risultato soddis- 
facente nella prossima campagna. I corsi segnati 
nelle lettere di Francia e di Prussia non sono an- 
cora a livello dei nostri ,;ma .lo raggiungeranno 
presto, vedendosi da qualche tempo il rialzo par- 
lire dai mercati produltori, quando per lo passato 
proveniva invece dai centri di fabbricazione. 


affatto domestiche, sobrie, lontane da servilità e 
da smancerie cortigianesche, Ferrari da Grado 
ha saputo rialzare la nostra milizia a tal punto 
da poterla sperare un giorno utile al nostro paese, 
quanto nelle passate rivolture fu codarda e di- 
sastrosa. Diverso alquanto dal generale egli è il 
colonnello di stato maggiore R.: costui non lo 
somiglia nè per l'intelligenza, nè per l'educazione; 
ha maniere crude, disprezzo per il soldato: la mo- 
glie, tedesca pur essa, lo domina a sua voglia. Dei 
colonnelli delle due brigate, in cmi si divide la 
truppa toscana, il primo è toscano, venuto innanzi 
per merito d'anzianità, è un uomo di corto in- 
gegno, di carattere strano: ha rotto con tutti i 
partiti, e questo conferma il mio giudizio. L'altro 
è francese d'origine, ha servito più d'uno stato, 
fra cui ultimamente quello di Modena: ha vaste co- 
gnizioni, molto zelo, ferreo volere, opinione nes- 
suna. Ciascuna brigata componesi di quattro batta- 
glioni, alla testa d’ognuno dei quali sta un mag- 
giore. Quasi tutti non eccedono nè sono al di sotto 
della. mediocrità; il solo che fra essi emergeva 
è il sig. da Barberino, uomo di coraggio pro- 
vato, © d'animo magnanimo: ma costui è quasi 
fuori. di attività. per la sua cattiva salute. 

Il corpo di gendarmeria è sotto. il comando di 
un colonnello nella persona di F....., Uomo molto . 
aitante di forma, quanto scarso di senno: certa 
notte essendo andato il generale a. visitare il 
quarliere,e avendo trovato le cose in cattiv'ordine 
e fattone al colonnello doglianze, questi comin- 
ciava a scusarsi mellifluamente con dirgli, caro 
signor generale.... ma il generale voltatogli il 
viso assai bruscamente lo interrompeva così: che 
caro 0 non caro? cara chiami sua moglie, ma 
non il suo superiore: bastarono le quali parole 

er interdirgli il seguito del discorso, e togliergli 
la voglia di Mai più ripigliarlo su quel tuono. E 
Palico, PPT. QUERIA. NQ: md italien ci 


Li greggio si vpera lutto quello che un mercato 


quasi sprovvisto permette faro, è le sele forestiere 


e di Lomellina, neglelte comunemente. dai nostri 
tilatoieri, trovano facile spaccio. (Idem). 


i I +e 
SENATO DEL REGNO di 

Presidenza del presidente ‘Macchese ALFIERI, 
Tornata del 7 febbraio. 


La seduta, annunciata per le 2, non viene a- 
‘perta che alle 2 e 3/4. 1 segretari danno létwira 

del verbale della tornata ultima, che è Do ap- 
provato. 

Seggono sul banco del ministero, Cavoùr, und, 
Durando, Deforesta e Cibrario. 

Cavour, presento tre progetti, di legge, per 
un supplemento di fondi neeessari alla’ riscos- 
sione delle contribuzioni? dirette; per una suecur- 
sale della banca a Cagliari per la restituzione 
alle finanzé della ‘dote della Tegiha MariarAdeluide. 

Prestito di 30 milioni. } 

Pinelli (leggendo).dice che, se..anche avesse a 
farsi la pace, dovremmo pure éèsser pronti \ad 
ogni eventsalità e.ci saranno d'altronde conti dt 
saldare; che il Piémonte, col ‘trattato dall 
cogli onorevoli sagrifici che incontrò, ha ser 
dato la sua esistenza politica e morale; che non 
sarà per noi uno' sterile vanto il valore e la pe- 
rizia, di cui fecero prova i nostri soldati e capitani; 
l'aver vista.la bandiera tricolore unita alla vetusta 
ed onorata bandiera di Savoia sventolare con ac- 
clamazione nelle duè più. grandi” capitali. di 
Europa. Con che sentimento sia stato questo no- 
stro atto. politico aecolto nella penisola lo fanno 
conoscere le dimostrazioni che ci vennerosdalle 
altre parti d'Italia , le oblazioni con cui {è po- 
polazioni italiane soltero' associarsi all'attestato da 
offrirsi al nostro corpo di spedizione. 

Non parlerò della fermezza dellenostre istitu- 
zioni, giacchè crederebbe far-torto al senno dei 
governi. alleati, alle accoglienze che ricevette il 
nostro principe, ‘all’incrollabile fede che lega la 
nazione al're ed il re alla nazione ; ma è un fallo 
che il Piemonte sarà d’or innanzi più forte a re- 
spingere le insidie che potessero essere tese alla 
sua libertà ed alla sua indipendenza, ad allontanar 
ogni pericolo che gli potesse sovrastare da parte 
di una potenza, che, straniera all'Ilaba, vi ha pure 
tanto predominio. Dice poi che la. pace, nella 
quale si prenderà pure in considerazione. la .con- 
dizione dei cristiani d’Orierle, non vorrà essere 
sterile. per. le, popolazioni italiane, alle quali sa- 
rebbe cieca imprevidenza il non dare più stabili 
basi. È persuaso che il governo saprà tutelare la 
dignità del paese. Qualunque importanza abbia 
acquistata l'Austria coll'ullimo suo ‘alto, non potrà 
stare a.paro del Piemonte, ‘che fu potenza/bellige- 
rante. Nè l'loghilterra.é la Francia possono veder 
di buon occhio che si accresca l'influenza au- 
striaca in Italia, ed assicureranno quindi l'indi- 
pendenza e l'avvenire del Piemonte. L'avvenire 
del Piemonte è l'avvenire della nazionalità italiana. 
Voterà quindi:in favore della legge. 

Nessuno domandando più la parola, i tre arli- 
coli del progetto sono messi ai voti ed approvati. 
Lo scrutinio segreto dà 50 voti favorevoll e 7 con- 
trari. 


Approvansi quindi senza discussione gli articoli. 


del progelto, già sancito dalla camera elettiva, e 
relativo ‘alla tassa sulle sucietà.anonime ed in-ae- 
comandlita. A scrutinio segreto, il progetto ha S2 
voti.in favore e 6 contrari. 

Il Presidente avverte ehe il senato è convocato 
per lunedì, onde discutere il progettò per una tassa 
sugli interessi. 

La seduta è;levata alles4. 


è- rp». MALI DAL a 


CAMERA ‘DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Boncompagni 
Tornata del 7 febbraio. 


La seduta è sapariacalle Lore A -34.colla--lettura 
del processo verbale dell’ “Api fgio, pi e 
coll’appello nomimale»..0. 0 

Alle 2 1{4 si approva il processo verbale. 

Il presidente: L'amminisirazione delle’ finanze 
ha comunicato lo specchio della relazione delle 
casse di risparmio con della dei deposili e presuti 
a tutto il 1855 chessarà comuicato-di deputati. 

Si concede un congedo al deputato Jaequier. 

Torelli presenta la relazione, sul.bilancio picar 
ordinario della spedizione d' Oriente; ; 

Berutto riferisce a nome del 5° ufficio sull' DE 
zione del collegio èlettorale di Werres è proponeta 
nome del quinto ufficio l'approvazione dell'elezio- 
ne fatta dal collegio medesimo nella-persona del- 
l'avv. Frescot. 

La camera approva. 

Bertini riferisce sull’ elezione del 2* collegio e: 
lettorale di Nizza marittima, per la quale sarebbe 
stato nominate il cav. Laurenti. L’ ufficio {della 
camera intende di proporre l’annullazione: dell’e- 
lezione fatta, ma prima vorrebbe che gli onorevoli 
deputati prendessero notizia di alcuni atti che 
sono uniti al processo verbale di quella elezione 
equindi per iniò mézzo ne si rende intesi. 

Alcune voti: Ne dia lettura. 

Bertini legge tre proteste» fatte contro la rego- 
larità delle operazioni elettorali. 

Polto: La Jettura frettolosa che venne fatta :non 
basta ad illuminare la camera; l'ufficio faccia una 
relazione motivata e presenti le sue conelusioni, e 
la camera deciderà. 

Ricci: Il quarto ufficio deliberò l'annullazione 
della fatta elezione perchè furono annultati undici 


bullettini elettorali che ‘contenevano ‘indicazioni |)! 


“ to'Gualdi, 


sufifenti di un candidato; il quale sarebbe en- 
tirato in' ballottaggio ol cav. Laurenti în luogo 
del dottor Borelli. Questo motivo ci bastò a per- 
suaderci, ed abbiamo trasandato molti altri fatti 
accennati nelle proteste di cui “si {died lettura, 
fatti gravi, e che forse meriteranno un'inchiesta. 
Moia; :Se ne furono anuullati undici all'avvo- 


l'avvocato Borelli, e bisogna vedere se anche que- 
sli ultimi siano stati annullati indebitamente, giac- 
chè in questo caso starebbe ancora il ballottaggio 
fra l'avv. Borelli ed il cav. Laurenti. 

Ricci: Alcuni sì, ma tanti che non bastano a 
dargli la maggiofanza sull’avv. Gualdi. 

Si rimanda a lunedì la discussione su questa 
elezione affinchè i deputati possano prendere no- 
tizia delle carte che si depositeranno nella segre- 
leria. 

Si vuol.procedere alla discussione del bilancio 
passivo dei lavori pubblici; mail dep. Valerio os- 
serva ripetutamente che Ta camera non è in nu- 
mero, per cui si rinnova l'appello nominale. 

Constatata la deficienza del numero legale, la 
seduta viene,sciolta ‘alle, ore:3 14. 


J decimo SÈ A 
Notizie Estere 
GERMANIA 

Carlsruhe, 30 gennaio. Ieri nella eodnal” ca- 
mera, durante.la discussione del bilangio pel mi- 


nistero degli esteri, venne accamjata ‘la Questione 
germanica. La relativa commissione, pigliando 


‘argomento dal tilolo spese federali, aveva espresso 


il desiderio che venisse. riordinato il potere fede- 
rale, e ieri il deputato Kirsner propose di formu- 
lare quel desiderio come appresso e di assumerlo 
a protocollo : « Il governo granducale voglia di- 
sporre di tutti i mezzi che stanno nel suo potere, 
onde mediante un ulteriore svolgimento dello sta- 
tuto federale l'unità e la posizione della nostra 
patria vengano fortificate, e.le si procuri. nuova- 
mente quell’influenza che le si compete per la sua 
popolazione, per la sua storia e per la coltura dei 
suoi popoli, ch'è urgentemente richiesta. .dai ma- 
teriali interessi del commercio'e dell'industria. » 
Il ministro barone di. Rudi osservò, fra Je altre 
cose, quanto segue: « La questione della riforma 
o riordinamento federale fu esaminata più volte, 
Anche recentemente essa è stata suscitata ripetu: 
tamente, ed oye, a Dio! piacendoy venga ora ripri- 
stinata la pace europea, con questa sarà giunto 
pure il vero momento di ponderare seriamente 
quest’imporiante affare e di condurlo; ‘per quanto 
è possibile, ad una felice soluzione, tutelando gli 
interessi generali della Germania , restringendo 
vieppiù il legame che unisce gli stati germanici , 
ed innalzando così la posizione della comune 
grande patria. » La proposta venne indi appro- 
vata colla modificazione che l’accennato desiderio 
venisse recato a conoscenza del governo in forma 
di un indirizzo. 
PRUSSIA 

Berlino; 31 gennaio. Nelle due ultime; sedute 
della camera dei delegati, la sinistra, diretta que- 
sta volta dal delegato’ Bruning, ebbe nella. que- 
stione del regolamento comunale per la provin- 
cia della Vestfalia. una nuova sconfitta. Tutte le 
sue emende, perfino una sua proposta di purà 
opportunità del tutto insignificante furono respinte 
e le proposte del-governo e-rispeltivamente della 
commissione accellale con grande maggioranza. 
In una quistione tutta di principio, la segrega- 
zione delle terre signorili dal nesso comunale, la 
sinistra ebbe 112 voti contro 177. 

RUSSIA 


Serivono ‘da Odessa in data 21 gennaio all’ 0e- 
sterteichische Correspondenz: 

«Jeri giunsero (da, Vienna due dispacci stali 
spediti da colà il 17 corrente, Essì esprimeno spe- 
ranze di pace, la necessità della quale è general- 
mente e dovunque sentita. Ciò produsse qui la 
massima soddisfazione. Si vedeva chiaramente in 
volto agli abitanti la gioia. I commercianti ripre- 
sero de speculazioni, ed ancor ieri si fecero alcuni 
affari in granaglie. Il frumento costa 8 rubli d’ar- 
gento per mancanza di arrivi, e se la navigazione 
dovesse aprirsi presto, aumenterà di prezzo ancor 
più, Si trovano arcatlivo partito quei forestieri che 
consegnarono i loro depositi al governo , e ciò in 
seguito all’assicurazione fatta dal governo russo 
di voler assumersi i depositi di grano dei sudditi 
(degli stati neutrali al prezzo di costo. Essi non ri- 
cevettero finora alcun pagamento, benchè fosse 
giunta ‘da Pietroburgo l'assicurazione ufficiale che 
lè autorità di Oxlessa ricevettero non sulo l'ordine 
di-pagare, ma benanco le rispellive somme per 
effettuare.il pagamento. 

« Dalla Crimea edal mare d'Azoff nulla di nuovo. 
I prigionieri ottomani, per essere stati rinchiusi 
in'camere fredde, ruppero lo imposte delle fine- 
stre della loro prigione. e «le. abbrucisrono j:do- 
vendo essi essere trasferiti altrove, appiccarono 
l'incendio nella prigione prima di partire ;, però il 
fuoco venne spento presto. I prigionieri frances 
vengono trattati bene e passeggiano per la ciltà è 
vanno a fare le toro spese a due ed a ire alla 
Volta, scortati da militari russi ‘armati: (Talvolta 
succede che il francese ed il russo entrano in una 
osteria e bevono ivilanto da dimenticare entrambi 
il loro dovere. fo stesso vidi come un francese, 
che non avea voluto bere; prese ‘il fucile del russo 
ubbriato, è dirmi accompagnò la'casà. » 


CN: PAZ.) 
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ps 


L'Opinione , Giornale nale politico 


né furono annullati nove anche per |" 


ia pre ‘Notizie: Ultime. 


Torino, 7 febbraio. Oggi è arrivato a To- 
rino, col convoglio di Susa delle ore tre e 
mezzo, il generale Alfonso Lamarmora. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Si schive da Napoli, 24 gennaio, al Daily News: 

«Tulii sono occupati in questi ultimi giorni 
delle negoziazioni di pace. Il re personalmente è 
lietissimo delle, prospettive di un; accomodamento 
che lo toglie dagl'imbarazzi di una difficile posi- 
zione. Non vuole agire cogli alleati, teme però di 
offenderli e ‘pereid ssi. trovava in gravissima per- 
plessità, dalla quale crede ora di essere sollevato, 
dovendosi, secondo la speciale opinione del re, 
atribuirsi Questo evento! allà particolàrè protezione 
della B. V. Immacolata. I fondi ne furono un poco 
affetti, avendo avuto un leggero rialzo, ma ora 
sono di nuovo ribassati: En questo paese però ciò 
non è ghe suna insignificanie, manifestazione del- 
l'opinione pubblica. 

La storia della polizia in questo paese ‘deve 
sempre essere l'argomento d’interessanti informa- 
zioni, particolarmente .in seguito ai notorii suoi 
antecedenti. 

« Vengo assicurato che Bianchini si considera 
tuttavia come direttore di polizia ad' interim; 
Mazza esercila sempre una grande autorità assieme 
a Maddaloni e Gilardoni. Infaiti si può dire che 


questo triumvirato è in opposizione com Bianchini 


che è realmente. un gentiluomo e di carattere 
mite; si dice che le sue istruzioni sono realmente 


Spesso contramandate..da quelli, e quindi ne na- 


scono continue recriminazioni. 

«.l prigionieri, di, Montefusco, dove sono stati 
tradotti Poerio e i suoi compagni, sono stati ulti- 
mamente per motivi. ignoti. trattali con maggiore 
durezza. 

«Alcuni giorni sono fu rimesso inlibertà un av- 
vocato di nome Bascone. Era stato arrestato con Mi. 
gnonna e diversi altri, in numero di 35, nel mesé 
di ottobre scorso. L'aceusa loro fatia. allora era 
che appartenessero al parlito mazziniano: Bascone 
e Mignonna furono-battuti crudelmente. con  ver- 
ghe, prima del processo, come ognuno si ricor- 
derà essere stato allora. narrato. {1 primo.è ora ri- 
messo in libertà dacchè nulla si è potuto ‘provare 
contro di lui; il' secondo è tuttavia in'‘prigione. È 
singolare che quel medesimo Pierro, dietro le-di 
cui deposizioni quelli sono stati arrestati, è ora egli 
slesso in prigione accusato di liberalismo. > 

AUSTRIA 

Si scrive al Times: 

Vienna, 29 gennaio. Circa un mese fa vi seri- 
veva:che la vita del sig. Tiirr mon era in pericolo, 
ed ora ho il piacere di annunciarvi che l'impera- 
tore Francesco Giùseppe come ùna prova dell'alta 
sua..considerazione..per la sua illustre alleata la 


regina d'Inghilterra, gli ha.accordato intero per- 


dono sotto condizione però che egli abbandoni 
interamente il paese e non vi faccia mai più ri- 
torno. 1 generali austriaci. insistevano fortemente 
perchè Tiirr fosse condannato a morte, e la sen- 
tenza eseguita, ma l'imperatore ebbe riguardo 
alla circostanza che egli aveva portato l'uniforme 
britannico. 

La liberazione del signor Tiir-sarà molto gra- 
dita a sir Hamilton Seymour che dicesi non aver 
quasi mai veduto una. volta ilconte ‘Buol seriza 
ricordargli costantemente la sua promessa di in- 
terporsi presso il suo imperiale padrone ‘a' van- 
taggio di Tirr. 

Vienna, 31 gennaio. A mio parere la questione 


di pace o guerra non potrà essere decisa prima 


che scorrano almeno due mesi, cioè prima dell’a- 
prile. Qra i filorussi in questa città hanno un 
forte sospetto che ilgabinetto di Pietroburgo voglia 
soltanto oltenere un breve respiro, e lo stesso 
sentimento è provato anche altrove, come risulta 
dalle corrispondenze dai confini della Russia 
uella Gazzetta d'Augusta. 

È d'uopo comunicarvi una notizia Ja quale po- 
irà produrre una grande sensazione parlicolar- 
mente in Italia quando sarà diffusa. S. M. l'im- 
peratore dichiarò ieri essere sua volontà che per 
l'avvenire nessuno sia chiamato a dar conto della 
sua condotta politica durante gli anni 1848 e 1849. 
« Egli è mio desiderio, » disse il monarca, « che 
« gli avvenimenti di questi anni siano sepolti in 
« eterno oblio. (Il corrispondente del Times ha 
dimenticato probabilmente che questa promessa 
è già ‘stata fatta dal governo austriaco una 
mezza dozzina dt volte senza però impedire 
che le persone compromesse fossero sorvegliate, 
perseguitate, carcerate, processate, ecc.) 

I Vescovi italiani continuano nelle loro vessa- 
zioni, ‘ina ciò non potrebbe succedere se il po- 
tere civile spiegasse qualche energia nelia difeso 
dei proprii diritti; sono, stato positivamente infor- 
inalo che vi è un documento annesso al concor- 
dato, nel quale è specificato con chiarezza Luito ciò 
che la santa sede ha domandato, è che il governo 
imperiale ha ricusato di concedere. Uno dei punti 
sui quali i due poteri non hanno potuto andare 
d’aceordo era quello della stampa. 


bian sim 


Dispacci elettrici prio. 


AGENZIA Sera 
Parigi, 7 (sera) 
Si pretende che la Russia abbia dichia- 
rato:che la partecipazione della Prussia alle 
conferenze sia‘ una quistione speciale ed 
indipendente dalla sottoscrizione dei preli- 


minari. La pio rire ciale quistione potrà 


aver luogo durante le conferenze. 
Danimarca. Mediante decreto la corte di 
appello è incaricata del processo criminale 
‘contro il signor Scheel, ministro dell’ Hol- 
stein. 
I corsi alle borse di Vienna e di Franto- 
forte sono in ribasso. 


Dispacci elettrici dei -fogli francesi 

Marsiglia, 5. L'Euphrate porta notizie da Co- 
stanlinopoli del 18. Le lettere di Crimea dicono:che 
le truppe hanno sulle;prime accolta. con ineredu- 
lità la notizia dell'accettazione da parte della Rus- 
sia delle proposte austriache, notizia che fu data 
dal generale Codrington. Quando non si potè più 
dubitare, all'ineredulità successe lo stupore. | 

La Presse d'Orient narra, che. qualche tempo 
prima il maresciallo Pélissier era. stato, avvertito 
che.i russi proponevansi di attaccare la. divisione 
avanzata nella valle di Baidar, sperando di poterla 
sorprendere. Per opporsi a questo lentalivo furono 
per tulta una notte messe sotto le armi otto divi- 
sioni alleate. z 

Il generale Babind Ae il Wiaerafa) Levail- 
lant.nel comando del.2° corpo. 

Lo sceick-ul-Islam ha fatto richiamo perle riso- 
luzioni prese in favore dei cristiani. 

Alfonso di Rothschild fu ricevuto in udienza par- 
ticolare dal sultano. Egli deve, dicesi’ portatsi a 
Gerusalemme. 

Il 21 gennaio, a Kam'eseh, bruciarono paréechi 
magazzini: Il'commercio vardeclinando su-questa 
piazza, ora èctessivamente ingombra di mercan- 
zie, che si danno a vil prezzo. Vi furono molti fal- 
limenti. 

Il.barone Tecco ambasciatore di Sardegna, che 
torna,a Tarino, era stato” riceyutò dal sultano. 

Il. generale Vivian, del corpo anglo-lurco, fece 
comperare 2,000, cavalli a Bukarest. 

In Grecia il prezzo del grano ribassò. Notizie di 
Atene del 31 portano che 8 dei briganti arrestati e 
condannati vennero giustiziati. Il console greco a 
Smirne fu destituito, 

Berlino, 5. iIl:sig. De Beust.ha lasciato. Berlino 
ieri mattina. Non si.sa: ancor nulla del risultato 
della sua’ missione. Dicesi, del resto, che le po- 
lenze non si mostrano, favorevoli all'intervento 
della Prussia alle conferenze di Parigi. 


Berlino, 5. I negoziali continuano a Franco- 


forte, fra Rechberg ‘è Bismark; intorno alla con- 
dotta che dovrà tenere la dieta. , 

Londra, ,5..Nella camera dei lord, i lord Ellen- 
borough.e Derby domandano che i documenti re- 
lativi alla caduta di Kars sieno.deposti sul banco 
della presidenza. 

Il Globe annunzia che una proposta reale, la 
quale stabilisce un nuovo ordine del merito mi- 
litare, sarà fra poco presentata al parlamento.‘ 

Amburgo, 5. Si serive da Stoccolma. in data del 
29 gennaio, che il ciambellano del gabinetto del 
re, di Bjoonstierne, è partito ieri per Londra, 
onde rimettere al principe Alberto.il gran cordone 
dell'ordine. dei Serafini. 


Borsa di Parigi 7 febbraio. 

a In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3p.00.... . pid. * 
412 p.00 . 

Fondi piemontesi 
1849 5 p. PO 
18533 
Consglitati ingl. 


73.10 72.95 
96 25 9575 » » 


89 » » » 


58 » » » 
91 5)8 (a mezzodì) 


Gi. RomBarpo Gerente. 
CUITITT LITI ELSA DIANNE CAI 2 PNRA AIA. MER TIE 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 7 febbraio 1856. 
Fondi pubblici 


1849 50/01 genn. — Contr. del giorno prec. du 
‘la borsa in liq.90 75.60 91 p. 29 febbr., 
91 25 p. 31 marzo 
Contr. matt.ine. 89 75 90 
Id. in liq. 91 p. 29 febbr.- 


Fondi privati 


Az.Banca naz. 1] genn.-Contr.del giorno, prec. dopo 
la borsa in e. 1290 
Id. in liq: raat 7 31 marzo 
Contr. della matt..in liq. 1300 p. 31,marzo 
Cassa di comm. ed ind.— Contr.del giorno prec. 
dopo la borsa in c. 605 
Id. in liq. "606 615 p: 29 febbr., 610 620 
p. 31 marzo 
Contr. della matt. in e. 610 
Id: in tig. 615 616 p. 29 febbr., 620 p. 31 marzo 
Ferrovia di Cuneo, 1 8. bre—Conir. del giorno prec. 
dopo la borsa in liq. 650 p. 29 febbr. 
655 p. 31 marzo 
Ferrovia di Cuneo Obbl.— Contr, pt giorno pree. 
dopo la borsa in o 50 p.31 marzo 
Ferrovia di Susa — Contr. del giorno De dopo 
borsa in.c. 523 50.525 
Conir. della m..in liq. 530 535 p. 29 febbr. 
Ferrovia di Novara, 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo Îla borsa in c. 592 50. 600 
Id.in liq. 600 p. 29 febbr., 600 p. 20 marzo 
600 605 p. 3! marzo 
Contr. matt. in liq:‘597 50 602 50 p. 29 febbr. 
605 610 p. 31,marzo 
Ferrovia di, Pinerolo — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in c. 278 282 
29 febbr. 282 28250 p. 31 marzo 
alia —Contr. del giorne, prec. 
dopo la borsa in c 820 
Contr. della matt. in e. 820 
Ferrovia di Biella —Contr. mett. ìn e. 410 
Ferrovia di Vigevano e Mariarasti Contri della matt. 
lig. 405 p. 29 febbr. 
Soc. piem. del gaz—Contr. inte in cont. 950 940 
lisa di sconto di. Torino — Coutr. matt. in liq. 
o ,817 50.320 p.. 29 febbr. 


là. in liq. 280 pe 
Navig. Transatla 


Chiunque. dalle Provincie desiderasse l’inserzi 


one di un qualehe annunzio nella quarta 


pagina voglia accompagnarne la domanda col relativo vaglia postale. Il prezzo delle inser- 
25 per linea per la prima volta, a cent. 20 per le altre. 


D’,OGNI GENERE 


zioni è fissato a cent. 
E D'OGNI PREZZO 


MOBILI con GRANDE RIBASSO. 


Doragrossa, N. 15, accanto all’Albergo di S. Simone. 


LINGUA. INGLESE 


Chi desidera un maestro autorizzato e spe- 
rimentato in quella sua lingua nativa, s'in- 
dirizzi dal sig. Ferrero, negoziante da carta, 
Via Nuova, n. 21. 


GIO. MAZZURI e C. 


Grande deposito di Speeehî d’ ogni 
genere e Fabbrica di Cornici dorate, con 
ribasso di pre*zzo. 

Il negozio, già situato in via Carlo Alberto, si 
è rrasFERTO nei grandiosi locali dell’Accademia 
Filarmonica, via.dei Conciatori, n. 1. 


RIPARAZIONE 
ai Camini difettosi per il fumo 


|) pi Capomastro 
CANAVERO GIUSEPPE e Fumista 
dimorante in via dei Guardinfanti, porta 
n. 5, nel cortile del Limone ‘d’ oro, s'in- 
carica di togliere il fumo a: qualunque 
camino, ‘con guarentigia dell'esito ed a 
cs ricevere il pagamento che dopo lunga 

ata. 


NB. L'iscrizione trovasi accavito «alla porta. 


Torino, Libreria di €. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 


LA LIGUE 


NEUTRES 


Opuscolo in-8°. Brusselle 1856.-—.L, 1 20, 


D 


via'di Po, N. 47. 


CORSO TEORICO-PRATICO 


SOPRA 


LA COLTIVAZIONE E POTATURA 


DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 


Torino, Libreria di C: SCHIEPATTI, | 


" DEI FRATELLI 
Marcellino e Giuseppe RODA 
Opera ornata.di 137 incisioni in. legno dise- 
gnate dagli autori. — l.wol. Prezzo L. 3 50. 


Franco per la posta contro vaglia postale Ì 
L. 3.75. | 


Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE —. 1855 


BIBLIOTECA 


DELL? 


ECONOMISTA 


Sono uscite ledispense 170.471. 
Prezzo di ciascuna dispensa L. 1.50. 
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MALATTIE SESSUALI È le MSA 
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ICURA del professore CHABLE, medico e farm.f ‘= >» e SS Seno 
Lao) A) Pointe] CA 
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Rue Vivienne, 36; Parigi cile | Fur BEL 
E; - sn 
ma TT Copatru'è il tubebe guastano lo stomaco; le iniezioni corresive cagionano «ci restrin- s lari (=) 8 a) = Bird E = ;7)®, È 
Hi ximenti ed'accorciano la vita, Per arrestare e gunrire uno sèolo recente o antico si prenda; il .$ tu gs fil fo) » f Ei t 
Siroppo di Citrato di ferro di Chable di Parigi e la iniezione; guarigione in 5 giorni FS © [<>] & Au DI miO IASO5SA 
ll La perilito involontarie, debolezze, rilascio degli organi, mali di 3 Lee) Te o da oo 5 
istomaco, clorosi, catarro di vesciea; cessano prontamente coll'uscidi questo 5 IS Li cà Sa cos > Ae 
6, mi prezioso Siroppo che ha !a proprietà di restringere i tessuti. — La boccetta 7 franchi: esigere dl) o bind v% È sci ogni do D "= 
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Ditigersi per consulti al signor Chable medico, N. 36, Rue 
minuto dal Depositario generale signor Bepanis, farmacista, Via 


Si'vende all'Ufficio dell'Opinione e dai prin 
cipali librai 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P-P. — Prezzo Cent. 80° 


ISTITUTO FEMMINILE 


DIRETTO DALLE SIGNORE 


PEVERELLI E BACCHIALONI] 


aperto con superiore approvazione in Torino 


in capo a piazza Vittorio Emanuele, casa Aimonino, N. 22. 


I. L'Istituto si compone d’ un Convitto e di 


Scuole esterne. Nel Convitto si accettano le 


fanciulle dai 7 anni ai 14. Nelle scuole esterne dai 4 anni compiuti puré simo ai 14. 
II. La pensione pel Convitto è fissata a franchi 60 al mese, pagabile a trimestri antici- 


pati. Sarà fatta una converiiente riduzione ove si tratti dell’ammessione di due o prù sorelle. 


TIT. L'Istituto ha provveduto ‘una casa di campagna, per i mesi di vacanza, alla quale 
verranno condotte le allieve, rimaneudo l’ importo del viaggio a carico dei rispettivi loro 


genitori senz'altro aumento di spesa. 


IV. Le Scuole esterne sono divise in tre corsi: il. Corso preparatorio , l' Elementare, e 


il Superiore. 


V. Per l'ammessione al Corso preparatorio si richiede la retribuzione mensile di fr. 10; | 
per il Corso elementare di fr. 15; e pel Corso superiore fr.20. Il pagamento relativo dovrà i 
I 


in ogni caso essere anticipato. 


VI. La scuola si fa in tutti i giorni feriali, compreso il giovedì, 


sino alle :4 pomeridiane. 


VII. Quelle allieve esterne che’ volessero approfittare della campagna dell'Istituto, pa- 
gheranno la pensione mensile di fr. 50, rimanendo a carico dei parenti le spese di viaggio. 
VIII. L'Istituto provvede» all’ istruzione nelle, seguenti materie: Religione, croè Cate- 
chismo e Storia sacra — Lingua e Composizione italiana — Lingua e Composizione 


francese — Storia profana antica e moderna — Geografia — Principii di Fisica e Chi- 
mica — Storia naturale — Aritmetica e Sistema metrico decimale — Nomenclatura 


TX. I Corsi saranno ordinati secondo i programmi stabiliti dai vigenti regolamenti. 
X. Le lezioni di musica sono a carico delle famiglie e retribuite fr. 15 al mese, Con 


mudici.compensi mens 


ili, da determinarsi di caso in'caso, le allieve potranno avere lezioni 


di lingua Tedesca ed Inglese, di Disegno, di Canto e di Ginnastica. 

L'insegnamento letterario e scientifico del Corso superiore è affidato per le diverse ma- 
terie a sei chiarissimi professori. La matura loro esperienza nello svolgere i programmi 
in ordine specialmento ai bisogni delle varie condizioni domestiche e sociali della donna: 


la benevola ed.assidua loro, cooperazione ne 
dare e mantenere negli studi dell'Istituto un andamento costantemente regolare, grave e | 


| bandire ogni ingannevole speciosità., e nel 


di vera utilità, danno alle Direttrici, dopo quattro anni di felice sperimento, fondata fiducia 
che non sia per andar fallita la loro mira d’ istruire ed.educare, tali alunne che siano di 


ornamento alle famighe a cui ‘appartengono, e alla patria di cui sono sì nobile parte e sì 


preziosa speranza. 
Nella maggior:par 


te delle scuole femminili 1’ insegnamento si limita alla parte elemen- 
‘tare; la quale però non può essere sufficiente per le fanciulle appartenenti a famiglie 
*. agiate. L'Istituto ha ordinato appositamente il Corso superiore nell’ accennata ampiezza 


| colla mira di offrire quell’ istruzione più elevata‘che/si richiede ai nostri tempi anche per 


la donna néi ranghi più colti della società. 


, 


dulle ore 9 antimeridiane 


Nuora, in Torino; vicino a Piazza Castello. ; 


Presso l'Ufficio dell'OPZVZONE 


è da rimettere il seguente giornale inglese: 
del Daily News) 


TIE. PXPRESS 5 


Forino — TIPOGRAFIA FORY.e DALMAZZO — 1855. santa, 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


ALI BRDI » CASA SAVOIA 


© PIETRO CORELLI 


Sono pubblicate le dispense 127 e 128 
che fanno parte del IV. volume. 


(Edizione della sera 


Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI — 1855 


IL PIEMONTE 


NELLA 


LEGA OCCIDENTALE 


| COMMENTARI 
batto DI PIERLUIGI DONINI 


«geometrica — Prime nozioni di psicologia e di logica — Ballo — Lavori femminili. | 


CONDIZIONI 'DELL’ASSOCIAZIONE 
L'associazione è obbligatoria per un anno,,e posto che, le vicende della guerra oltre- 


| passassero questo tempo, l’opera continuerà istessamente, e all’ Associato sarà in facoltà 


di continuare o ritirarsi. 
| Ogni mese sé ne pubblicherà un fascicolo di 64 pagine, diviso indue dispense al. prezzo 
di Cent. 69 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 
tratto, o una località, o una battaglia, ecc. 

Le carte topografiche saranno disegnate da uno dei migliori artisti. 

In fine dell'anno si.rà pur data gratis una coperta per riunire le pubblicate dispense. 

Le associazioni si ricevono dalla Treocraria ArwaLpi, via degli Stampatori,. N...3, dai 
librai della capitale e delle provincie. 

Chi poi desiderasse avere tutta l’opera mano mano che escein luce e fare il pagamento 
ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 
dirà le dispense pel mezzo postale. ; 

E uscito il fascicolo V (Dispense 9 e 10). 


Tip. dell’OPINIONE diretta da C. Causone. 1, 


